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Premessa

La Polizia Locale svolge quotidianamente un vero e proprio servizio di prossimità, costituendo un punto di riferimento sul territorio per i cittadini e per le nostre comunità, oltre ad essere parte fondamentale dell’attività dei Comuni. 
L’ordine e la sicurezza pubblica sono di esclusiva competenza statale.  Parallelamente, le Polizie Locali operano sui territori con un’ampia gamma di servizi cresciuta quantitativamente e qualitativamente, nonostante un vecchio quadro normativo ordinamentale che risale a trentanove anni fa e che non facilita, sotto diversi profili, il complesso lavoro e non valorizza le competenze specifiche necessarie per il miglioramento del servizio offerto ai cittadini.
L’ultimo Rapporto Nazionale ANCI sull’attività della Polizia Locale 2024[footnoteRef:1], che fotografa i dati dei principali 155 Comuni italiani distinguendo tra capoluoghi di provincia e Comuni sopra i 50.000 abitanti, per una popolazione rappresentata da oltre 19 milioni di italiani, ossia il 34% della popolazione nazionale, raccoglie i dati in quattro macro ambiti di attività: polizia amministrativa, polizia di sicurezza, polizia stradale e polizia giudiziaria. [1:  Dati riferiti alla pubblicazione del XIII Rapporto Annuale sulle Polizie locali ANCI 2024] 

Tra i quattro ambiti di rilevazione, l’attività di polizia stradale è quella principale mentre la polizia amministrativa risulta particolarmente rilevante: il 59% dell’attività è rappresentata dai controlli anagrafici, il 19% dagli accertamenti in tema ambientale ed in crescita gli accertamenti in tema di commercio che rappresentano oggi il 18%.
Circa le funzioni di polizia stradale, inoltre, va segnalato che ISTAT individua la Polizia Locale quale soggetto che rileva il 66% di tutti i sinistri stradali in Italia. Di particolare rilevanza è il tema della sicurezza stradale che viene assicurata con politiche di prevenzione, accertamenti di illeciti con autovelox, azioni sanzionatorie e attività di rilevazione e controllo da parte della polizia stradale.  Strategica, inoltre, l’attività di educazione stradale nelle scuole italiane di ogni ordine e grado. 
Le attività di polizia di sicurezza seppur minoritarie mantengono un andamento crescente in linea con gli scorsi anni: il 47% delle attività riguarda interventi di identificazione stranieri, il 29% attività di polizia tributaria e il rimanente 24% interventi di sicurezza urbana e ordine pubblico. 
Inoltre, le attività di polizia giudiziari: il 73% degli interventi di polizia giudiziaria ha riguardato violazioni del codice penale: informative all’autorità giudiziaria, denunce, identificazioni, foto-segnalazioni, arresti, ecc. il 17% degli interventi afferisce all’ambito stradale e l’8% ha riguardato l’urbanistica, l’edilizia e l’ambiente. Il restante 2% al commercio, alla tutela dei consumatori e all’igiene alimentare. 




In questo quadro appare imprescindibile e non più rinviabile un intervento di riforma della Polizia Locale, che costituisce la base fondamentale per verificare strumenti e modalità previste per il controllo del territorio, al fine di introdurre tutte le iniziative necessarie, razionalizzando ed ottimizzando l’uso delle risorse umane e finanziarie e le sinergie fra istituzioni e nel rapporto tra Polizie locali e le altre forze di polizia. 

Analisi e considerazioni
La legge quadro di riferimento per la Polizia Locale risale a bene trentanove anni fa e non è più in linea con la quantità, la molteplicità e la diversità del lavoro oggi svolto dal personale della Polizia Locale. In questi anni si è parlato spesso della necessità di modifica della L. 65/1986, diverse proposte sono state presentate nel tempo, segno della necessità di ridefinire il quadro normativo. A testimonianza di ciò, anche le 6 proposte di legge all’esame della Commissione, che sono state ora abbinate: C. 125 Bordonali-C. 600 Rampelli – C. 875 Bergamini – C. 1716 Governo – C. 1727 Paolo Emilio Russo – C. 1862 Caramiello.
Da ultimo, l’ANCI ha condiviso nei passaggi in sede di Conferenza Unificata l’impostazione metodologica della proposta di legge d’iniziativa governativa (C. 1716), che ha previsto l’emanazione di uno o più decreti legislativi utili per il complesso riordino della materia. 
In vista della definizione del nuovo quadro normativo, si ritengono imprescindibili tre elementi: 
· L’ordinamento della Polizia Locale è competenza esclusiva dello Stato così come la gestione associata delle funzioni degli enti locali a livello territoriale
· L’attività della Polizia Locale si distingue dall’attività delle Forze di polizia principalmente nell’esercizio esclusivo nel perimetro locale di riferimento
· Le attribuzioni assegnate alla Polizia Locale ricomprendono le attività di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza e pertanto sono riservate in via esclusiva allo stato mentre appaiono materie di portata residuale (quindi competenza esclusiva delle regioni) quelle di polizia amministrativa locale. I due piani - polizia amministrativa e polizia locale - risultano evidentemente diversi. La polizia amministrativa locale nulla ha a che vedere con le attività di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza proprie delle polizie locali e in quanto tali ricomprese nella competenza esclusiva dello Stato in materia di ordine pubblico e sicurezza[footnoteRef:2].  [2:  Tale principio è contenuto e ribadito in diverse sentenze della Consulta a partire dalla n. 290 del 2001 come richiamata dalla sentenza n. 285 del 2019 e la n. 236 del 2020. 
] 

Tali elementi tengono conto delle innovazioni intervenute negli anni e muovono innanzitutto dalla considerazione che l’esercizio delle attività di Polizia Locale ricomprende l’attività di polizia stradale con riferimento al Codice della Strada, le attività di polizia tributaria locale specifiche, le attività di polizia e di sicurezza urbana come disciplinate dalla L. 48/2017 nonché intersecano anche discipline relative la motorizzazione e i trasporti, la normativa sulla trasmissione dei dati digitali, radio ed audiovisivi, ecc.. 
Il principale riferimento costituzionale da cui si ritiene utile prendere le mosse ai fini del corretto inquadramento dell’intervento è quindi quello di distinzione tra le funzioni di Polizia Locale e quelle svolte dalle Forze di polizia e si segnala, l’importanza di una disciplina di Forza di polizia ad ordinamento locale ai sensi dell’art. 117, comma 2, lett. h) della Costituzione, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza.
Inoltre, si segnala l’inadeguatezza delle risorse – 20 milioni di euro a decorrere dal 2022 - previste dal Fondo per la riforma della polizia introdotto dalla Legge di bilancio 2022. 

Proposte

I servizi di Polizia Locale restano di fondamentale importanza per la Sicurezza delle Città e si ritiene che l’occasione per rinnovare l’ordinamento della Polizia Locale debba partire dall’analisi delle evidenze manifestate dai Comuni italiani e di seguito segnalate.  

1. Intervento sulle capacità assunzionali di personale di Polizia Locale nei Comuni
È necessario intervenire per potenziare il personale delle Polizie Locali considerato la tendenza costantemente negativa che vede negli ultimi 13 anni come abbiamo perso oltre 12.000 operatori di polizia locale e serve una norma dedicata per l’assunzione di nuovo personale di polizie locali e di una programmazione stabile nel tempo considerata la media di età degli attuali operatori che per più della metà sono a fine carriera.
La consistente contrazione del personale in servizio negli enti locali indotto da più di un decennio di politiche restrittive sulla spesa di personale, ha impattato in maniera particolarmente rilevante sul settore della Polizia locale, per effetto dell’incremento dell’età media del personale in servizio, con conseguente riduzione delle unità di personale destinabili ai servizi operativi sul territorio. 
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Fonte: elaborazione Ufficio Sicurezza e Legalità ANCI su dati Rapporto nazionale Polizia Locale ANCI 2023

Il personale della Polizia locale nei Comuni italiani 
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Fonte: elaborazione Ufficio Sicurezza e Legalità ANCI su dati Min. Interno – censimento personale enti locali 2023

Gli ultimi dati del tredicesimo Rapporto Nazionale sull’attività della Polizia Locale redatto da ANCI che fotografano i dati 2023 dei principali 155 Comuni italiani distinguendo tra capoluogo di provincia e Comuni sopra 50mila abitanti, sono significativi anche rispetto alla riduzione complessiva degli agenti ed ufficiali, che risultano inferiori di oltre 4.300 unità rispetto alle dotazioni organiche previste, con un calo complessivo del 7,1%, e nonostante gli interventi previsti di assunzione a tempo determinato degli anni 2022-2024 a dimostrazione della necessità di un piano di assunzioni straordinarie che devono essere promosse dal legislatore.
· Proposte emendative 

· Fondo nazionale sicurezza urbana per assunzioni polizia locale
1. Per il potenziamento del personale della polizia municipale e delle iniziative in materia di sicurezza urbana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la sicurezza urbana”, con una dotazione pari a XXXXXX milioni di euro, per il triennio 2026-2028. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo sono destinate, annualmente, ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 4, a titolo di contributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale di Polizia municipale nonché delle iniziative in materia di sicurezza urbana, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75., nonché per le iniziative in materia di sicurezza urbana.
3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 ed è anche alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
4. Con decreto del Ministro dell’Interno, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, sono definiti, anche su base demografica e tenendo conto del rapporto tra unità di personale in servizio e popolazione residente, i criteri e le modalità per l’individuazione dei Comuni e per l’assegnazione delle risorse.
5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è non è richiesta la verifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155 del predetto testo unico.
Motivazione
Le novità normative intervenute in questi ultimi anni hanno certamente avuto il merito di adeguare parte della legislazione alla realtà dei nostri tempi, a fronte di una domanda di sicurezza articolata e complessa che i cittadini hanno rivolto e continuano ad indirizzare ai Sindaci e alle Polizie locali, componenti essenziali dell’esercizio e della garanzia del controllo della sicurezza urbana che necessitano di strumenti e risorse adeguati. A loro viene in primo luogo indirizzata quella richiesta di sicurezza che necessita di risposte immediate e, allo stesso tempo, complesse. Viene oggi richiesta una sicurezza urbana attiva, coinvolgente e partecipata, a 360 gradi e h24, capace di rispondere non solo ai problemi di sicurezza percepita, ma anche agli abusi di varia natura, al decoro e alla convivenza civile. Con le previsioni della L. 48/2017 e della L. 132/2018, i Comuni sono stati destinatari di risorse fondamentali per il supporto alle attività di sicurezza in ambito urbano, con finanziamenti diretti per specifiche finalità attraverso molteplici canali, ciascuno con scadenze e modalità differenti, che hanno visto in questi anni il dispiegarsi di numerose diverse iniziative, con le amministrazioni comunali in prima linea nella presentazione di puntuali proposte progettuali e nella realizzazione delle attività previste. 
A partire dall’utilizzo delle risorse del Fondo sicurezza urbana istituito con la L. 132/2018, con le diverse previsioni per i Comuni capoluogo metropolitano e per gli altri Comuni attraverso le iniziative c.d. “Scuole sicure” e “Spiagge sicure”, agli stanziamenti a valere sul Fondo Unico Giustizia che le hanno integrate, anche con quelle ulteriori c.d. “Laghi sicuri” e “Truffe agli anziani”. Emerge pertanto l’esigenza di un’unificazione di tali molteplici strumenti di finanziamento esistenti, con l’istituzione di un unico Fondo nazionale che possa rispondere alle diverse finalità anche per far fronte alle complesse richieste di sicurezza che i cittadini rivolgono ai Sindaci. Una quota del Fondo andrà destinata alle assunzioni a tempo determinato e indeterminato e ripartita tramite apposito decreto, d’intesa con la Conferenza Stato Città ed autonomie locali.  

· Potenziamento dei servizi di Polizia locale
 Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale erogati a valere sulla quota percentuale delle sanzioni amministrative per violazione al codice della strada di cui all'articolo 208, commi 4, lettera c) e 5-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono essere destinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle prestazioni ordinariamente richieste al personale della polizia locale, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica stabilito dall'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75.
Motivazione
La proposta normativa ha l’obiettivo di potenziare i servizi di Polizia locale, consentendo l’utilizzo delle risorse economiche rivenienti dalle sanzioni per violazioni del Codice della strada. A fronte di una fondamentale disposizione del Codice che consente ai Comuni il reperimento di risorse utili al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana a causa della coesistenza di complesse norme che impongono vincoli di finanza pubblica alla spesa del personale si è determinata una grave incertezza applicativa, dovuta anche agli orientamenti non uniformi della giurisprudenza contabile, e della posizione interpretativa espressa dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti (Deliberazione n. 5/2019), secondo cui «La quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie conseguenti alle violazioni del Codice della strada, che gli enti possono destinare, ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285, al “Fondo risorse decentrate” per gli incentivi monetari da corrispondere al personale della polizia locale impegnato in progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale, non può essere utilizzata ad integrazione del fondo per il lavoro straordinario».

· Potenziamento dei Servizi di Polizia locale per i Comuni con grandi flussi turistici e città d’arte
Alla fine del comma 1 dell’art. 4 del DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2011, n. 23, seconda alinea, dopo le parole “raccolta e smaltimento dei rifiuti” aggiungere le parole “nonché per il potenziamento del personale delle polizie municipali per le attività di sicurezza urbana e stradale”
Motivazione
La proposta normativa ha l’obiettivo di potenziare i servizi di Polizia locale, consentendo l’utilizzo delle risorse economiche rivenienti dall’imposta di soggiorno.
A fronte dell’incremento a volte esponenziale della presenza turistica rispetto al numero dei residenti appare necessario prevedere un conseguente potenziamento dei servizi di controllo da parte delle polizie municipali sia con riferimento ai compiti di istituto, ivi compresi i controlli delle strutture ricettive, sia dei controlli stradali e di sicurezza urbana. 

2. Gratuità accesso alle banche dati per le Polizie Locali
Va assicurata alle Polizie Locali la gratuità di accesso alle banche dati dello Sdi (Sistema Di Indagine). E’ oggi paradossale che per esercitare funzioni fondamentali assegnate alle Polizie Locali e per fini istituzionali sia richiesto un corrispettivo. È necessario, pertanto, riconoscere l’accesso gratuito alle banche dati già previsto per le pubbliche amministrazioni.
In particolare, si fa riferimento, all’accesso per fini istituzionali ai sistemi informativi automatizzati del pubblico registro automobilistico della Direzione generale per la motorizzazione del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (  modifica dell’articolo 1, comma 2, del DPR 28.9.1994 n. 634) e alla disciplina delle modalità di utilizzo gratuito ed esentasse ai sistemi informativi e di telecomunicazione anche radiomobile e di trasmissione dati della Direzione generale del Ministero dello Sviluppo Economico. 

Altro aspetto rilevante è il tema dell'accesso delle Polizie Locali al CED Interforze di cui si discute dal lontano 1986, dall'approvazione della legge n. 65/86 che ha riorganizzato i compiti e le funzioni degli agenti e ufficiali dei vari Corpi e Servizi. L'importanza di identificare le persone che oggi gli operatori delle Polizie Locali incrociano giornalmente durante i controlli di sicurezza urbana e di sicurezza stradale, deriva dalle attività quotidiane di controllo del territorio. L'attività di verifica dei documenti identificativi ma anche delle persone prive di documenti rappresenta un cardine del sistema nazionale di sicurezza pubblica, a cui anche le Polizie Locali dovrebbero poter usufruire, considerate le funzioni ausiliare di pubblica sicurezza concesse dai singoli Prefetti, dopo un attento iter per il rilascio della qualifica.
Stiamo attendendo il completamento dell’iter del Decreto attuativo della legge 24 luglio 2008, n. 125 (c.d. Pacchetto Sicurezza) da ANCI già condiviso, sulla cui base le Polizie Locali avranno accesso allo schedario dei veicoli rubati, schedario dei documenti d'identità rubati o smarriti ed informazioni concernenti i permessi di soggiorno rilasciati e rinnovati. 
Inoltre, va accelerato l’iter del decreto che regola l’accesso allo schedario individuale per la verifica delle informazioni dei singoli con provvedimenti di ricerca o di rintraccio esistenti nei confronti delle persone controllate, ivi compresi i provvedimenti sul cd “Daspo Urbano”. Si tratta di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 10 comma 6 bis del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14 convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, n. 48 e di quelle previste dall’art. 18 comma 1 e comma 1 bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132.


3. Formazione delle Polizie locali 
Appare il caso di segnalare alcuni limiti circa le competenze oggi assegnate alle regioni L. 65/1986 a partire dalla competenza sulla formazione degli addetti e sull’aggiornamento professionale. Dalle esperienze maturate si evincono due aspetti significativi: 
· La dimensione regionale appare non adeguata ad aderire ad una funzione che tiene conto di diverse variabili (numero di addetti, capacità unitaria di promozione dei programmi formativi, ecc..) tanto che le uniche esperienze continuative nel tempo riguardano delle iniziative che superano i confini regionali v. Fondazione "Scuola Interregionale di Polizia Locale" (SIPL) delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Liguria nata nell'ottobre 2008 dalla trasformazione della Fondazione "Scuola Specializzata di Polizia locale" dell'Emilia-Romagna (SPL) in un ente sovraregionale.
· Per le restanti regioni, a parte qualche limitata esperienza che eroga una sufficiente attività formativa come nel caso della Lombardia, si assiste per lo più ad iniziative sporadiche da parte delle regioni, senza una programmazione e con proposte di percorsi formativi di volta in volta organizzati da soggetti terzi. 
In questo quadro le città, a partire da quelle di maggiore dimensione demografica, hanno promosso delle Scuole di Polizia locale (Milano, Roma, Venezia, ecc..) con risorse proprie al fine di sopperire alle carenze di attività formativa diretta agli addetti di polizia locale. 
Si ritiene quindi che la disciplina della formazione e dell’aggiornamento professionale sia del personale già in servizio che di quello di nuova assunzione, venga realizzata con la promozione di strutture formative nazionali e interregionali e il coordinamento utile a favorire la formazione e l’aggiornamento professionale integrato per gli operatori di polizia locale e delle forze di polizia.
Si ricorda infine l’importanza di un aggiornamento professionale diretto al personale della Polizia Locale diverso da quello per i Dirigenti di servizio. 
Inoltre, nella definizione degli elementi utili per il nuovo quadro di riferimento per Polizie Locali si ritiene di dover considerare:
4. la previsione di un regime speciale per il Corpo di Polizia Locale di Roma Capitale, coerente le previsioni costituzionali dell’ordinamento di Roma capitale;
5. la distinzione delle uniformi e segni distintivi in modo uniforme a livello nazionale, con la definizione delle caratteristiche, delle uniformi e dei segni distintivi tali da escludere la stretta somiglianza con le Forze di polizia statale e delle Forze armate. Sulle stesse deve essere riportata in modo visibile l'indicazione dell'ambito territoriale di esercizio delle funzioni;
6. con riferimento ai regolamenti di Polizia Locale, l’importanza della distinzione tra il contenuto minimo dei regolamenti del servizio di polizia locale in ambito comunale, in quello metropolitano e di quello provinciale. Tale aspetto è di fondamentale importanza per la definizione degli elementi essenziali a seconda delle diverse funzioni assegnate. 

ALCUNI DATI – DAL RAPPORTO NAZIONALE SULL’ATTIVITÀ DELLA POLIZIA LOCALE 2024 REDATTO DA ANCI (dati anno 2023)

L’indagine, che ha raggiunto la tredicesima edizione, ha coinvolto tutti capoluoghi di provincia e i comuni sopra i 50.000 
Numeri che sono significativi anche rispetto al calo complessivo degli agenti, che risultano inferiori di oltre 4.300 unità rispetto alle dotazioni organiche previste, con un calo complessivo del 7,1%, a dimostrazione della necessità di assunzioni straordinarie che devono essere autorizzate dal Governo.
Tra le varie materie di cui si occupa la Polizia Locale risulta rilevante quella di polizia amministrativa, come gli accertamenti anagrafici effettuati nel numero di 667.133, i controlli in materia ambientale che hanno superato i 210.000 accertamenti, dove spiccano quelli sull’abbandono rifiuti anche pericolosi, le violazioni di regolamenti e ordinanze, mentre le attività di natura edilizia ed urbanistica hanno portato a ben 14.667 accertamenti, con ben oltre la metà qualificati come abusi edilizi. In materia di commercio sono stati oltre 200.000 gli accertamenti di cui ben 65.000 quelli sui pubblici esercizi e complessivamente sono state contestate 48.000 violazioni. Aumenta l’attività di contrasto alla vendita di prodotti contraffatti, con aumento del 55% delle denunce tra il 2021 e il 2024, con ben 676.000 oggetti confiscati.
Continuano i controlli documentali e da segnalare che a seguito della dotazione strumentale sulle identificazioni dei cittadini stranieri, si rilevano tre città che si sono distinte per numero di accertamenti della identità (il 60% del totale) quali Roma, Verona e Padova.
Il supporto nella gestione della viabilità in occasione di varie tipologie di manifestazioni ha superato quota 23.000, mentre l’attività di polizia tributaria rispetto alle segnalazioni qualificate ha raggiunto quasi 28.000 accertamenti. Sono stati ben 108.000 i controlli straordinari del territorio per la sicurezza urbana, con oltre mezzo milione di violazioni accertate e ben 13.000 sequestri.
Un capitolo è dedicato alla gestione dei sistemi di videosorveglianza, che hanno raggiunto le oltre 34.000 postazioni, con punte di oltre 2.400 a Roma, 2.200 a Milano, 1.600 a Firenze, 1.500 a Genova.
Una attività particolarmente impegnativa è stata anche quella dell’esecuzione dei trattamenti sanitari obbligatori e accertamenti sanitari obbligatori, complessivamente 11.000 casi,
Nel capitolo più attinente le funzioni di polizia stradale, le attività sanzionatorie hanno superato i 17,9 milioni di violazioni, con 10,9 milioni di sanzioni accertate sui controlli velocità ma anche sulla guida in stato di ebbrezza alcolica. In materia di infortunistica stradale, la Polizia Locale rileva il 66% di tutti i sinistri in Italia, con ben 146,229 incidenti, la metà con danni alle persone, 70.578 con lesioni e 891 mortali, in crescita rispetto ai 652 dell’anno 2023. Oltre 3,3 milioni i divieti di sosta accertati, 54.000 le violazioni per l’uso del cellulare alla guida, 68.000 per il mancato uso del casco, e 32.000 per il mancato uso delle cinture di sicurezza. Oltre 34.400 i documenti di guida ritirati. Significativi i dati sui 56.000 veicoli scoperti da assicurazione e sequestrati dalle Polizie Locali, 7.500 denunciati per guida in stato d’ebbrezza alcolica e 1.130 quelli segnalati alle Procure della Repubblica per la guida dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope. Strategica l’attività di educazione stradale nelle scuole italiane di ogni ordine e grado, vero e proprio fiore all’occhiello delle polizie locali che hanno raggiunto oltre 2.700 istituti scolastici coinvolgendo oltre 5.000 insegnanti in tutto il territorio nazionale, con la realizzazione di centinaia di eventi e campagne di sensibilizzazione dirette ai giovani studenti e studentesse. Si segnala in particolare che 75 Comuni si sono dotati di appositi nuclei dedicati alla educazione stradale nelle scuole. 
Ulteriore attività in crescita è quella di polizia giudiziaria, con 242.000 denunce e notizie di reato, arresti e indagini. Le violazioni stradali penali rappresentano il 17% del totale, con 8.400 denunce di cui oltre 6.000 casi di guida in stato di ebbrezza, mentre il 2% ha riguardato gli interventi in materia di commercio e tutela dei consumatori.
Capitolo di particolare importanza infine è dedicato alle attività di protezione civile dove tutte le polizie locali dei 155 Comuni sono pienamente coinvolte segnalando che il 57% dei Comandanti di Polizia Locale è anche responsabile della Protezione civile dato che è ancora più evidente nelle città capoluogo metropolitano attestandosi al 70%. Il 39% dei Comuni dispone di un servizio H24 di protezione civile mentre il 91% è dotato di una sala operativa. I Comuni complessivamente nel corso del 2023 sono intervenuti 15.421 in attività di protezione civile affrontando in media circa 3 emergenze di protezione civile al mese potendo contare sul volontariato di protezione civile distinguendo tra Gruppi Comunali di protezione civile regolati da apposito regolamento comunali e l’associazionismo dove è invece regolato in 59 Comuni da una apposita Convenzione con una o più Organizzazioni di Volontariato.
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CITTA'

PERSONALE IN 

SERVIZIO

PERSONALE SU 

POPOLAZIONE

ETA' MEDIA DEL 

PERSONALE

ANCONA 95 1 agente ogni 1046 abitanti 43

BARI 622 1 agente ogni 508 abitanti 49

BOLOGNA 528 1 agente ogni 738 abitanti 51

BOLZANO 124 1 agente ogni 857 abitanti 40

CAGLIARI 222 1 agente ogni 664 abitanti 52

CAMPOBASSO 37 1 agente ogni 1281 abitanti 47

CATANIA 345 1 agente ogni 865 abitanti 57

CATANZARO 52 1 agente ogni 1617 abitanti 56

FIRENZE 827 1 agente ogni 438 abitanti 50

GENOVA 1046 1 agente ogni 537 abitanti 46

L'AQUILA 49 1 agente ogni 1422  abitanti 51

MESSINA 275 1 agente ogni 792 abitanti 54

MILANO 2959 1 agente ogni 463 abitanti 49

NAPOLI 1326 1 agente ogni 689 abitanti 45

PALERMO 857 1 agente ogni 735 abitanti 57

PERUGIA 126 1 agente ogni 1286 abitanti 45

POTENZA 69 1 agente ogni 928 abitanti 50

REGGIO CALABRIA 186 1 agente ogni 912 abitanti 47

ROMA 5599 1 agente ogni 491 abitanti 53

TORINO 1533 1 agente ogni 555 abitanti 52

TRENTO 138 1 agente ogni 858 abitanti 51

TRIESTE 295 1 agente ogni 674 abitanti 46

VENEZIA 481 1 agente ogni 520 abitanti 40
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